
COSÌ LE ULTIME GARE

TRAMPOLINO 3 metri sincro donne

PIATTAFORMA 10 metri uomini

1. Italia pt. 327,90

(Tania Cagnotto/Francesca Dallape')

2. Ucraina 312,00

(Olena Fedorova/Anna Pysmenska)

3. Russia 307,50

(Anastasia Pozdnyakova/Svetlana Filippova)

4. Germania 286,50

5. Gran Bretagna 280,08

6. Ungheria 268,11

7. Francia 263,82

8. Finlandia 255,60

1. Sascha Klein (Ger) punti 534,85

2. Patrick Hausding (Ger) 516,45

3. Vadim Kaptur (Bie) 515,80

4. Victor Minibaev (Rus) 508,05

5. Anton Zakharov (Ucr) 506,20

6. Konstyantyn Milyayev (Ucr) 446,50

7. Timofei Hordeichik (Bie) 446,15

8. Sergey Nazin (Rus) 434,80

9. Francesco Dell'Uomo (Ita) 433,80

10. Constantin Popovici (Rom) 432,60

La nascita del nuovo sincro

Ottobre 2008: a Trento si forma la coppia

In Qatar per le World Series

Marzo 2009: in relax durante le World Series

Primo trionfo europeo a Torino

Aprile 2009: sul tetto d’Europa a TorinoL’abbraccio
fra Tania
e Francesca

di Marco Marangoni

BUDAPEST. Tania e Fran-
cesca, le amiche d’oro. Meda-
glie, vittorie, trionfi tutti lega-
ti da un fattore comune: l’ami-
cizia. E’ l’amicizia l’arma vin-

cente di Ta-
nia Cagnotto
e Francesca
Dallapè. Un
feeling nato
sui trampoli-
ni durante i
collegiali, le
trasferte (già
con la nazio-
nale giovani-
le), le gare e
che successi-
vamente le
unisce anche
nella vita
quotidiana.

Oltre un
decennio tra
tuffi e pette-
golezzi, ma
anche su con-
sigli recipro-
ci nello shop-
ping, nella di-
mestichezza
(la stessa)
con cui ma-
neggiano gli
smaart pho-
ne. A render-
la una cop-
pia d’oro an-
che le vacan-
ze ed uscite
serali in tan-
dem. In que-
sto fine setti-
mana ad at-
tendere “Ta”

e “Fra”, accompagnate dai ri-
spettivi fidanzati, non ci sa-
ranno carpiati ed avvitamen-
ti ma una barca a vela per
una crociera nell’arcipelago
delle Eolie ieri colpito dal ter-
remoto.

E’ raro che in altre coppie
le due atlete siano anche ami-
che. Spesso sono acerrime ri-
vali (vedi in Cina) ma, per
proforma, bisogna far finta di
stringersi la mano.

Non è così per la trentina
di Villamontagna e per l’altoa-
tesina di Bolzano.

Francesca e Tania avrebbe-
ro potuto entrare in simbiosi
già parecchio tempo prima,
ma la prima faceva coppia fis-
sa con Noemi Batki (argento
a Budapest dalla piattafor-
ma), la seconda spaziava dal
trampolino ai dieci metri (sin-

cro compreso). Fino al 2003 il
sincro femminile dai tre me-
tri era composto dalla finan-
ziera bolzanina e da Maria
Marconi capaci di raccogliere
nel 2002 un bronzo europeo.

Con la decisione definitiva
della Cagnotto di abbandona-
re la piattaforma subito dopo
le Olimpiadi di Pechino, la
Dallapè si è fatta sentire con
l’appoggio della sua allenatri-
ce, Giuliana Aor. Già a fine lu-
glio 2008 in un’intervista
esclusiva al nostro giornale
aveva confidato di voler salta-
re in coppia con Tania e la-
sciare la partner con la quale
si era qualificata per i Giochi
pechinesi. «Con Noemi non ci
prendiamo, c’è troppo divario
tecnico», aveva detto il capo-
ral maggiore dell’Esercito.

Ritornate dalla Cina, le due
ragazze si sono parlate. Sono
bastati pochi minuti per tro-
vare l’accordo. Con il deside-

rio di tuffarsi assieme, imme-
diata è stata la comunicazio-
ne al commissario tecnico del-
la nazionale azzurra. Giorgio
Cagnotto non ha esitato a con-
tattare la federazione per l’a-
vallo ufficiale del nuovo sin-
cro in rosa dal trampolino.

Desiderio esaudito, la spola
tra Bolzano e Trento poteva
iniziare.

A ottobre 2008 le prime se-
dute in palestra ai piedi del
Castello del Buonconsiglio, a
metà dicembre la prima gara
nazionale. A marzo arriva l’e-
sordio internazionale addirit-
tura in Qatar ed il palcosceni-
co è quello prestigioso delle
World Series.

A Doha ad osservare le due
ragazze c’eravamo anche noi.
Tania e Francesca danno di-
mostrazione di “prendersi”
(come si dice in gergo) e sono
di bronzo con 297,30 punti. Po-
chi giorni dopo a Torino arri-

va la vittoria nel primo Cam-
pionato europeo e nei succes-
sivi Grand Prix a Fort Lau-
derdale e Madrid si classifica-
no rispettivamente terze e se-
conde. A fine luglio la perla
mondiale con la conquista,
con un punteggio record di
329,70, della storica ed inatte-
sa medaglia d’argento alle
spalle delle extraterrestri ci-
nesi.

Il 2010 si apre con i 297,30
punti che valgono il secondo
posto al Grand Prix di Rosto-
ck, mentre a maggio arriva il
successo in quello classico di
Fort Lauderdale (313,50). A
giugno con 297,30 punti non
vanno oltre ad un sesto posto
nella Coppa del mondo, men-
tre qualche settimana più tar-
di i 312,90 le fanno volare nel
cielo di Bolzano battendo la
coppia cinese. E da ultimo il
trionfo europeo.
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Fra Cagnotto e Dallapè
un’amicizia che vale oro
su e giù dai trampolini

Tania
Cagnotto
e Francesca
Dallapè
visibilmente
commosse
dopo
il loro
secondo
titolo
continentale
nel
sincro

 

Un feeling nato
già durante

i primi raduni
collegiali. Insieme
anche in vacanza

Il podio
della gara
del sincro
femminile

 

Nick Mazzolini nuovo attaccante del Bolzano
Il Fassa mette sotto contratto l’ex difensore del Cortina Dan Sullivan

di Michele Bolognini

BOLZANO. I Foxes sposano
la linea oriunda. Dopo Rosa-
rio Ruggeri, Chris D’Alvise e
Mike Souza arriva in bianco-
rosso un altro giocatore
nord-americano con sangue
italiano nelle vene: si tratta
di Nick Mazzolini. Il nuovo at-
taccante del Bolzano arriva
dal “grande freddo”: nato ad
Anchorage, la capitale dell’A-
laska, il 7 settembre di 26 an-
ni fa, Mazzolini è un’ala dota-
ta di ottima prestanza fisica
(188 cm.x95 kg.), ed è reduce
da una più che positiva stagio-
ne d’esordio nelle leghe “pro”
di Oltreoceano. Dopo quattro
stagioni al Providence Colle-

ge, nel campionato Ncaa, lo
scorso anno Nick Mazzolini
ha giocato negli Alaska Aces
(Echl). Più che rispettabili i
numeri: 27 gol e 37 assist in 64
partite, cifre che lo hanno fat-
to diventare non solo il
top-scorer della squadra, ma

che gli hanno fatto anche gua-
dagnare un posto nell’All
Star Team della lega, un rico-
noscimento non da poco per
un rookie. Mazzolini è il pe-
nultimo ingaggio del Bolzano
sul mercato degli stranieri, e
dovrebbe ricoprire il ruolo di

ala della seconda linea a fian-
co di D’Alvise. L’unico punto
di domanda è ormai relativo
al primo blocco: chi sarà il
centro fra Mike Souza e
Rhett Gordon? Una risposta
dovrebbe arrivare nei prossi-
mi giorni, quando è attesa
l’ufficializzazione dell’ultimo
nome nuovo della squadra al-
lenata da Adolf Insam.

Nonostante il ferragosto,
l’hockey-mercato non si è fer-
mato. Detto dell’approdo di
Mazzolini a Bolzano, c’è da re-
gistrare l’annuncio del Fassa,
che ha messo sotto contratto
per la prossima stagione il
23enne terzino italo-canadese
Dan Sullivan, lo scorso anno
a Cortina. Proprio dall’ampez-

zano arrivà un’altra novità,
con la squadra di coach Doug
McKay che ha ingaggiato il di-
fensore statunitense David
Rohlfs. Da Brunico, invece,
arriva l’ufficializzazione del
divorzio tra il Val Pusteria e
il proprio sponsor principale,
ovvero l’impresa di costruzio-
ni ZH, mentre sul fronte-gio-
catori c’è da segnalare il rin-
novo dei due difensori locali,
ormai già nel giro azzurro,
Christian Willeit e Armin Ho-
fer, e del giovane attaccante
Lukas Tauber. A Pontebba,
nel frattempo, continueranno
a parlare altoatesino: merito
del bolzanino Massimo Ca-
min e del meranese Andreas
Lutz. Portiere di riserva il pri-

mo, terzino dalle spiccate do-
ti offensive il secondo, en-
trambi continueranno a far
parte del roster a disposizio-
ne di coach Tom Pokel. Si
tratta delle prime conferme,
da parte della società friula-
na, sul fronte-italiani.

Restando sul mercato, ma
scendendo in A2, il Gherdei-
na, che dovrebbe mettere sot-
to contratto il portiere della
nazionale Thomas Tragust,
ha ufficializzato l’ingaggio
dell’attaccante ex Fassa e Val
Pusteria Greg Watson, dell’e-
sperto, ma tecnicamente an-
cora impeccabile, difensore
Leo Insam, e del suo più gio-
vane collega di reparto Fabri-
zio Senoner.

Nick
Mazzolini
giocatore
nord-
americano
con sangue
italiano
nelle
vene

 

HOCKEY

Arriva anche l’argento mondiale

Luglio 2009: a Roma la medaglia mondiale

Coppa del mondo: prime in Florida

Maggio 2010: in volo sulla Coppa del mondo

Trionfo al meeting di Bolzano

Giugno 2010: reginette al Lido di Bolzano

Il secondo titolo europeo

Ferragosto 2010: gli ori di Budapest

 

Francesca: «Il segreto? Abbiamo riso dei nostri errori»

Tania: «Una vittoria che ci voleva
dopo la delusione dai tre metri»
di Marco Marangoni

BUDAPEST. Tania e Fran-
cesca, una magia in barba a
Houdini. A poche centinaia
di metri dalla casa natale del-
l’illusionista ungherese, Ta-
nia Cagnotto e Francesca
Dallape’ sono state magiche,
sono state fantastiche, sono
state grandi e si sono laurea-
te campionesse d’Europa.
Gli 80,10 punti sul tuffo con-
clusivo (un doppio salto mor-
tale e mezzo ritornato) dico-
no tutto sulla magistrale pre-
stazione delle due azzurre
che, proprio con questo sal-
to, danno appuntamento al
resto del mondo (la Cina è av-
visata) per il 2011.

Le due ragazze sono state
capaci in poche ore di cancel-
lare il blackout di sabato se-
ra nella prova individuale.

«Ci conosciamo bene e ci
sincronizziamo facilmente.
Noi ci alleniamo insieme a
Bolzano tre volte a settima-
na, gli altri giorni lavoriamo
singolarmente sulla tecnica -
racconta la Cagnotto -. In
Europa siamo in testa e co-
munque nei tuffi è così, un
giorno hai piena fiducia e do-
po poche ore sei di nuovo sot-
to terra».

Tania torna sulla gara del
giorno prima. «Mi dispiace
per ieri (sabato, ndr), il tram-
polino da tre è la mia gara.
Nel sincro ho fatto gli stessi
tuffi e non ne ho sbagliato
uno. Avrei preferito sbaglia-
re da un metro che da tre. Mi
rodeva aver deluso nei tre
metri tutti i tifosi che ormai
ci seguono. Sono meraviglio-
si, anche se poi la responsabi-
lità aumenta. Quando vinci
bene, ma quando le cose van-
no storte pensi anche a loro.
Questa vittoria ha cancellato
tutto. Sono felice».

«Come abbiamo fatto a ri-
trovarci ? Facile - sorride
Francesca Dallapè - ci sia-
mo rilassate e abbiamo riso
dei nostri errori. Questa mat-
tina (domenica) non siamo
andate bene nei preliminari,
ma non ci siamo perse d’ani-
mo. Sapevamo di poter far
bene e quando è arrivata la
finale abbiamo pensato sol-
tanto al prossimo tuffo».

Qualche segreto ?
«Si, se c’è qualcosa che non
ci piace ce la diciamo subito
in faccia, ma non ci è mai
successo di litigare. Andia-
mo d’accordo fuori e dentro
la piscina e questo è molto
importante - dicono in coro -.
Insieme ci divertiamo, spette-
goliamo. Ci assomigliamo
molto. Abbiamo anche quasi
gli stessi gusti, come quelli
musicali. Ultimamente sia-
mo state insieme al concerto
di Laura Pausini».

«Se devo essero sincero do-
po la gara individuale me l’e-
ro vista brutta. Assieme a Ta-

nia avevo il morale basso
non per la gara ma perchè
mi sono chiesto: ha fatto di
tutto per sbagliare ? - rivela
Giorgio Cagnotto che ieri è
tornato, alternandosi con il
fisioterapista Roberto Pellici-
ni alla guida del pulmino,
dall’Ungheria -. Ovvio non
può essere presa come scu-
sante, ma le luci artificiali
hanno infastidito parecchio
Tania. A livello di sincro de-
vo dire che tecnicamente e
quindi nell’esecuzione del
tutto sono state più brave ri-
spetto che a Roma. In Euro-
pa abbiamo dimostrato di es-
sere le più forti mentre i cine-
si possono contare su
due - tre coppie molto compe-
titive. Il bilancio della squa-
dra è più che positivo consi-
derando la bella sorpresa del-
l’argento della Batki dalla
piattaforma - prosegue il
commissario tecnico -. Sape-
vo che aveva chance di meda-
glia, la ragazza deve solo cre-
derci. Benedetti ha dimostra-
to la sua potenzialità, Sac-
chin ha risposto in base alle
sue accettabili condizioni.
Bravo Verzotto consideran-
do che si dedica all’univer-
sità e non fa parte di un cen-
tro sportivo militare. Valenti-
na Marocchi è l’atleta da
prendere d’esempio, sempre
molto seria, orgoglio e bra-
va. Il suo futuro dipenderà
dagli esiti dei concorsi inter-
ni all’Arma dei Carabinieri».
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‘‘
Quando siamo
arrivate in finale

sapevamo di non aver
fatto bene i preliminari
ma non ci siamo
perse d’animo

Tre immagini delle azzurre in gara

 

Ciclismo, il tandem regionale “sbanca” la Svizzera

Lechner in volata sulla Callovi
TRENTO. Lechner-Callovi: la strana

coppia sbanca la Svizzera. E’ successo
lo scorso weekend sulle strade di Ober-
bottigen e Kirchdorf, dove le due atle-
te regionali sono state protagoniste di
una “2 giorni” internazionale di gare.
Due corse di 50 e 77 chilometri, entram-
be dal percorso movimentato, con sali-
te brevi ma impegnative. Ad imporre
una marcata selezione sono state so-
prattutto Eva Lechner e la prometten-
te nonesa Rossella Callovi, che nella
seconda gara in programma hanno la-
sciato la compagnia del gruppo sull’ul-
tima salita e si sono giocate la vittoria
allo sprint, vinto dall’altoatesina. La
prima corsa, quella di Oberbottigen,
era stata invece decisa da una volata
tra dieci atlete, vinta sempre dall’altoa-
tesina sulla Callovi, con quest’ultima

capace di mettersi alle spalle la cam-
pionessa svizzera Emilie Aubry (Cer-
velho), terza. Ma il weekend di ferrago-
sto non ha regalato sole gioie al femmi-
nile. Tra gli junior, infatti, merita una
sottolineatura il terzo posto del droato
Davide Bortolotti nel terzo trofeo Ban-
ca di Verona, dove Davide Iachelini
(Uc Valle di Non) ha chiuso sesto. Otti-
mo secondo l’esordiente del primo an-
no Simone Chini (Aurora) nel Trofeo
Agliardi di Rogno (Bergamo), con il
suo compagno Ivan Campi nono. Buo-
ni piazzamenti, infine, anche per gli
under 23 della Marchiol Loris Paoli e
Matteo Trentin, quarti: Paoli nel 49esi-
mo Circuito dell’Assunta di Vittorio
Veneto, Trentin nel decimo Trofeo
Città di Conegliano, con 7º il cembrano
Team Trentino Luca Benedetti. (l.f.)

 

Anche a Budapest l’affetto dell’Italia per la Cagnotto

S
cippati ma felici. Un gruppo di
fans di Tania è stato derubato
nel loro albergo all’arrivo a Bu-

dapest. Sugli spalti della piscina
“Alfred Hajos” non sono voluti

mancare ed il tifo era perfetto. Di-
versi gli striscioni esposti in tribu-
na, dal “Fratelli di Tania” al “Con-
quisTaniamola” fino a “A Ta si nu
baba”. (mar)
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